


Che cos’è la biodiversità?
Esistono diversi livelli di diversità:

• Biodiversità genetica

• Biodiversità di specie

• Biodiversità di ecosistemi

La biodiversità funzionale è la varietà di 
funzioni ecologiche.
Essa deriva dagli organismi presenti in un 
ecosistema e dalle interazioni tra di loro.
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I servizi ecosistemici
• La biodiversità fornisce 

numerosi servizi ecosistemici
• I servizi ecosistemici vengono 

suddivisi in quattro categorie: 
• di approvvigionamento (cibo, 

acqua, legno, materie prime)
• di regolazione (clima, qualità 

aria e acqua, erosione, 
impollinazione, controllo 
parassiti, assorbimento CO2, mitigazione degli eventi 
estremi)

• di supporto (formazione suolo, 
fotosintesi, ciclo dei nutrienti) 

• culturali (valori spirituali, 
turistici, educativi)
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Gli agro-ecosistemi con elevata biodiversità, e quindi molto diversificati e più

complessi, sono più stabili e perciò meno suscettibili e vulnerabili, ad esempio,

agli attacchi da parte dei fitofagi perché possiedono una maggiore:

- resistenza, o capacità di evitare o fronteggiare un’azione di disturbo;

- resilienza, o capacità di recupero in tempi brevi dopo un’azione di disturbo.

La diversificazione degli agroecosistemi

Declino della 
biodiversità nei 
terreni agricoli 
per effetto 
dell’uso 
intensivo dei 
terreni

Fonte: Corte dei 
conti europea
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Il declino della biodiversità
Numerose sono le cause di perdita di 
biodiversità: 

• Perdita/riduzione di habitat naturali 
(agricoltura intensiva e urbanizzazione)

• Sfruttamento eccessivo delle risorse

• Cambiamento climatico

• Inquinamento

• Presenza di specie aliene invasive
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Nel contesto agricolo, le principali cause di 
perdita di biodiversità sono:
• Elevata presenza di monocolture con 

conseguente semplificazione del paesaggio
• Eliminazione, riduzione e frammentazione

degli habitat naturali e semi-naturali (siepi, 
aree boscati, aree umide, muretti a secco, 
ecc.) e mancanza di connessione tra loro
• Elevati input chimici (fertilizzanti e prodotti 

fitosanitari)
• Pratiche di gestione poco sostenibili 

(lavorazioni profonde e frequenti, diserbo 
chimico, ecc.)

In molti agro-ecosistemi a causa delle pratiche di gestione si 
osserva la perdita di servizi ecosistemici, tra cui il controllo 
naturale dei fitofagi (Schmidt et al. 2004; Bianchi et al. 2006)
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500 m di raggio

Fonte Google Earth

G
iu

lia
 Z

an
et

tin
 -

gi
ul

ia
za

ne
tt

in
22

@
gm

ai
l.c

om



La frammentazione degli habitat
A seguito della riduzione e frammentazione degli 
habitat semi-naturali, vi sono:
• meno habitat per la flora e la fauna selvatica e di 

minore qualità
• riduzione degli spostamenti a causa della riduzione 

di connessioni (mancanza di corridoi ecologici)
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Fonte: Debs Rylands



La biodiversità nell’agro-ecosistema e le sue funzioni 
(da Vandermeer and Perfecto 1995)

Biodiversità ASSOCIATA 
(fitofagi, nemici naturali, 
impollinatori, saprofagi, etc.)

Gestione 
aziendale

Ambiente 
circostante 
(es. zone ripariali, 
siepi, etc.)

Servizi 
ecosistemici
(ES)
(es. riciclo elem. 
nutritivi, controllo 
naturale fitofagi, 
impollinazione, 
etc.) 

influenza

influenza

azione diretta
azione indiretta

+

Biodiversità PIANIFICATA 
(coltura, inerbimento, siepi,  
sovescio, pacciamatura, etc.)

crea condizioni che 
possono influenzare la
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Le pratiche di manipolazione dell’habitat (habitat 
management) contribuiscono ad aumentare la 
biodiversità vegetale per conservare e/o favorire la 
biodiversità animale.

È importante chiedersi sempre qual è il proprio
obiettivo prima di applicarle e scegliere valutando
costi, benefici e risultati desiderati.

Alcuni esempi di pratiche agro-ecologiche:
• gestione razionale dell’inerbimento spontaneo
• conservazione di habitat semi-naturali (es. siepi, 

aree umide)
• uso di strisce fiorite o di cover crop
• riduzione degli input (fertilizzanti, diserbanti e 

prodotti fitosanitari)

Azioni a tutela della 
biodiversità
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